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ASSEMBLEE ELETTIVE: IL VOTO ELETTRONICO 
Norme applicabili e chiarimenti sul metodo  

 
LA NORMA DEL CONI  (allegata al presente report) 

Assemblee elettive Federazioni Sportive (FSN/DSA/EPS) 
per il quadriennio 2025-2028  

 
 Procedure e indicazioni generali sulle modalità di effettuazione del voto elettronico e del voto 
elettronico a distanza.  
I Principi fondamentali degli Statuti delle FSN/DSA prevedono espressamente all’art. 6.1.5 che “Le 
Federazioni adottano sistemi di voto in forma elettronica, secondo modalità che garantiscano la 
certezza e la trasparenza della procedura nonché il rispetto delle regole previste per lo specifico 
voto”. 

Prevede due possibilità: 

A. VOTO ELETTRONICO IN PRESENZA 

1. Obbligatorietà del voto elettronico/Deroghe In base al principio soprarichiamato, in linea 
generale, l’adozione di sistemi di voto elettronico in occasione delle assemblee elettive 
nazionali è da intendersi come obbligatoria.  

Le singole FSN/DSA/EPS potranno stabilire di utilizzare in occasione delle assemblee 
elettive modalità di voto c.d. tradizionali (con l’utilizzo di schede cartacee) solo ed 
esclusivamente laddove per comprovate e rilevanti circostanze l’utilizzo delle procedure di 
voto elettronico risultino palesemente sproporzionate rispetto alla consistenza numerica 
dei votanti e conseguentemente la spesa per l’acquisto del sistema sia antieconomica 
rispetto ai potenziali vantaggi. In tali casi, dovrà essere formulata da parte delle 
FSN/DSA/EPS formale richiesta di deroga alla Giunta Nazionale del CONI, che, valutate 
tutte le circostanze, deciderà nella prima riunione utile. Potranno essere richieste 
deroghe, con apposita domanda formulata alla Giunta Nazionale del CONI, se il numero 
degli affiliati aventi diritto al voto o delegati aventi diritto al voto in caso di 
assemblee/consigli/congressi nazionali di secondo grado, ove statutariamente previsti, è 
inferiore a n. 400. 

(Le modalità di esecuzione sono descritte nella norma). 
 



B. VOTO ELETTRONICO A DISTANZA 

Il voto elettronico a distanza può essere inteso come una forma di voto online, ma con 
alcune precisazioni importanti: 
 
1. Voto elettronico a distanza: 
È un termine generico che indica qualsiasi tipo di votazione in cui l'elettore non si reca 
fisicamente in un seggio, ma vota da un luogo remoto (tipicamente da casa o altro luogo a 
scelta), usando mezzi elettronici. 

2. Voto online (o voto via Internet): 
È una sottocategoria del voto elettronico a distanza. In questo caso, l'elettore usa un 
dispositivo collegato a Internet (PC, smartphone, tablet) per votare tramite una 
piattaforma web o app. 
 
In sintesi: 
Tutto il voto online è voto elettronico a distanza, ma non tutto il voto elettronico a distanza 
è necessariamente online. 

 
 

 STATUTO FIGB 2024 
Approvato dal CONI l’11 luglio 2024 

Art. 21 bis – Partecipazione e diritto di voto 
Per le sole Assemblee Nazionali ordinarie o straordinarie elettive o straordinarie relative 
all’approvazione delle modifiche statutarie, la FIGB può adottare sistemi di voto in forma 
elettronica a distanza. A tali fini, la Giunta Nazionale del CONI disciplina modalità e regole 
uniformi. 
 

ASSEMBLEE ELETTIVE CON IL VOTO ELETTRONICO  
1 

Diverse federazioni già nel 2024 hanno già adottato il voto elettronico (votazione elettronica), 
come previsto dalle normative del CONI (vedi allegato). Ecco le federazioni che hanno utilizzato 
questo sistema: 

• Federazione Italiana Tennis Tavolo (FITeT): Ha effettuato le elezioni per il nuovo 
presidente, , utilizzando il voto elettronico, con una partecipazione significativa degli aventi 
diritto. Ha fornito video dimostrativi per l'utilizzo di sistemi di voto elettronico, come il 
"Voting Box" e il "Televoter", in occasione della sua Assemblea Elettiva del 23 novembre 
2024 - Roma. 
 

• Federazione Italiana Scherma (FIS): Ha trasmesso in diretta streaming la sua XXXIV 
Assemblea Nazionale Ordinaria Elettiva il 19 gennaio 2025 - Roma, indicando una volontà 



di trasparenza e apertura al pubblico. Ha indetto la sua assemblea elettiva attraverso un 
sistema di voto elettronico. 
 

• Federazione Italiana Nuoto (FIN): Anche questa federazione ha previsto l'uso del voto 
elettronico per le sue assemblee elettive, il 7 settembre 2024 a Roma, 
 

• Federazione Italiana Vela (FIV): L'Assemblea Nazionale Ordinaria Elettiva della Federazione 
Italiana Vela (FIV) prevede l'uso del voto elettronico. 14 dicembre a Roma presso l’Hotel Ergife. 
 

• Federazione Italiana Pallavolo (FIPAV) La 47ª Assemblea Nazionale Elettiva della FIPAV, 
svoltasi a Rimini il 22-23 febbraio 2025, ha impiegato sistemi di voto elettronico per 
entrambe le sessioni: "Voting Box" per l'Assemblea Ordinaria e "Voting Pad" per 
l'Assemblea Straordinaria dedicata alle modifiche statutarie. Questa scelta ha permesso 
una gestione efficiente delle votazioni, coinvolgendo oltre 22.000 voti potenziali espressi 
da società, atleti e tecnici. Volleyball.it 
 

• Federazione Italiana Canottaggio (FIC):  Voto elettronico per l’assemblea elettiva del 24 
novembre 2024- Pisa. Sistema Voting Box – Video esplicativo a questo link:  
https://www.youtube.com/watch?v=Yt-WCOtNA7w 
 

• Federazione Italiana Biliardo Sportivo (FIBiS) e Federazione Italiana Sport Bowling (FISB): 
Entrambe hanno previsto nelle loro normative elettorali la possibilità di utilizzare il voto 
elettronico, come indicato nei rispettivi regolamenti. Il presidente di questa Federazione è 
Andrea Mancino, attuale commissario CONI presso la FIGB. Nelle pagine seguenti le 
procedure adottate per il voto elettronico.  

 

  
 
La Federazione, nata nel 2022 dalla fusione delle Discipline Sportive 
Associate Biliardo e Bowling, ha visto la riconferma del Dott. Andrea 
Mancino come Presidente con 449 voti pari al 100% delle preferenze 
espresse dagli aventi diritto di voto. 

 
L'adozione del voto elettronico da parte di queste federazioni riflette una tendenza crescente 
verso l'innovazione tecnologica nei processi elettivi, mirata a garantire maggiore trasparenza, 
efficienza, sicurezza e segretezza. 
 

ASSEMBLEE ELETTIVE CON IL VOTO ELETTRONICO A DISTANZA (ONLINE) 
Non risultano esempi di federazioni sportive italiane che abbiano adottato il voto elettronico a 
distanza (online) per le proprie assemblee elettive, nonostante tale modalità sia autorizzata dal 
CONI. È tuttavia opportuno segnalare che, soprattutto dopo la pandemia di COVID-19, molte 
organizzazioni hanno avviato un processo di digitalizzazione delle proprie procedure. 
 



DIFFERENZA TRA IL VOTO ONLINE E IL VOTO ELETTRONICO 
La differenza tra voto online e voto elettronico sta principalmente nel luogo e nel mezzo 
attraverso cui il voto viene espresso. Ecco una distinzione chiara: 

Voto elettronico 

• Definizione: È il voto espresso tramite dispositivi elettronici, ma all’interno di un seggio 
elettorale. 

• Esempi: 
o Macchine per il voto elettronico (voting machine) nei seggi. 
o Schede digitali compilate su terminali in loco. 

• Caratteristiche: 
o L’elettore si reca fisicamente al seggio. 
o Il processo è digitalizzato, ma supervisionato direttamente. 
o Può essere più sicuro, grazie al controllo fisico del contesto. 

Voto online 

• Definizione: È il voto espresso via Internet, da qualsiasi luogo, usando un computer, tablet 
o smartphone. 

• Esempi: 
o Piattaforme di voto accessibili da casa. 
o Utilizzato spesso per consultazioni interne a partiti, elezioni studentesche, o in 

alcuni Paesi anche per elezioni pubbliche. 
• Caratteristiche: 

o L’elettore non va al seggio. 
o Più comodo, ma più esposto a rischi legati a sicurezza informatica, autenticazione 

dell’elettore e segretezza del voto. 

 
VANTAGGI DEL VOTO ELETTRONICO RISPETTO AL VOTO CARTACEO 
Ecco i principali vantaggi del voto elettronico rispetto al voto cartaceo, specialmente in contesti 
come assemblee elettive di federazioni sportive: 

1. Velocità di scrutinio 
• Il conteggio dei voti è immediato o quasi istantaneo. 
• Riduce drasticamente il tempo necessario per proclamare i risultati. 

  
2. Riduzione degli errori umani 

• Elimina rischi legati a errori di trascrizione, conteggio o interpretazione di schede cartacee. 
• Diminuisce le contestazioni dovute a voti nulli o non chiari. 

 3. Maggiore efficienza organizzativa 
• Snellisce le procedure di voto, dall’identificazione al deposito del voto. 
• Riduce i costi di stampa, logistica e personale. 



 
 4. Maggior sicurezza e tracciabilità (se ben progettato) 

• I sistemi moderni possono garantire crittografia, autenticazione forte e registrazione sicura 
dei voti. 

• È possibile auditare i processi per verificarne la correttezza, soprattutto con sistemi misti 
(es. voto elettronico + ricevuta cartacea). 

In sintesi, il voto elettronico in presenza è generalmente considerato sicuro ed efficiente se ben 
progettato e auditabile.  

 

I VANTAGGGI DEL VOTO ONLINE 
Il voto online presenta diversi vantaggi, soprattutto in termini di accessibilità, comodità e 
partecipazione. Ecco i principali: 

1. Comodità e accessibilità 
o Si può votare da qualsiasi luogo e in qualsiasi momento entro la finestra di voto. 
o Utile per chi è all’estero, ha difficoltà motorie o vive lontano dai seggi. 

2. Aumento della partecipazione 
o Riduce le barriere alla partecipazione (trasporti, orari, code). 
o Può coinvolgere di più i giovani e le persone poco inclini a recarsi fisicamente ai 

seggi. 
3. Velocità di scrutinio 

o I voti possono essere conteggiati in tempo reale o quasi. 
o Diminuisce la possibilità di errori umani nel conteggio. 

4. Riduzione dei costi a lungo termine 
o Meno personale nei seggi, meno stampa di schede, meno logistica. 
o Dopo l’investimento iniziale in sicurezza e infrastrutture, il sistema può diventare 

più economico. 

 
In sintesi: 

Il voto online non è solo una questione tecnologica, ma anche etica, sociale e politica. Per essere 
affidabile, Il voto elettronico a distanza riichiede sistemi molto ben progettati, ed è in continua 
evoluzione. Deve garantire: 

• Autenticazione sicura 
• Segretezza 
• Integrità del voto 
• Accessibilità per tutti 

 
 
 



 

 

INDIZIONE ASSEMBLEA NAZIONALE STRAORDINARIA ELETTIVA  
Delibera N. 22 del 9-05.2025 del Commissario straordinario FIGB, Andrea Mancino 

L’ultima Assemblea elettiva della FIGB si è tenuta l’8 marzo 2025 a Salsomaggiore Terme, una 
località tutt’altro che neutrale, scelta con un certo calcolo elettorale  - alberghi a go go — 
dall’esecutivo allora in carica.  Un’eccezione significativa, se si considera che tutte le precedenti 
assemblee FIGB si erano sempre svolte a Roma. 

Malgrado il tentativo di “giocare in casa”, l’esito è stato tutt’altro che favorevole per il team 
espressione della vecchia gestione: una sconfitta netta rispetto alle prospettive della vigilia, del 
candidato presidente. Un risultato che evidenzia un disagio profondo nella base federale, stanca 
della direzione intrapresa negli ultimi anni. 

 
La DELIBERA DEI COMMISSARI 
la Delibera N. 22CS, emessa dai Commissari della FIGB il 9 maggio 2025, non specifica il metodo di 
voto che verrà utilizzato per le prossime elezioni federali, previste a Roma per il 6 settembre:  
 

• Voto elettronico 
• Voto a distanza (online), previsto dallo statuto FIGB approvato dal Coni. 

L’attuale commissario della FIGB, Andrea Mancino, ha già sperimentato il voto elettronico in 
occasione di un’assemblea elettiva della Federazione Italiana Biliardo Sportivo (FIBiS), di cui è 
presidente. Nelle pagine seguenti sono indicate le procedure adottate per l’organizzazione del 
voto elettronico. 

CONI Si, CONI No 
Il metodo elettorale delle federazioni sportive italiane è fortemente condizionato dai regolamenti 
del CONI, dai quali dipendiamo in larga misura. Va però sottolineato che l’immagine di questo ente 
ha subito un progressivo deterioramento agli occhi di molti sportivi italiani, a causa di una serie di 
fattori complessi e spesso interconnessi. In particolare, nel mondo dello sport dilettantistico e 
nelle realtà associative più piccole, è diffusa la percezione che la burocrazia e l’apparato normativo 
imposti dal CONI rappresentino più un ostacolo che un supporto alla pratica sportiva. Non 
sorprende, quindi, che oggi molti bridgisti italiani stiano sollevando con insistenza la proposta di 
uscire dall’ambito CONI.  



Paradossalmente, una delle federazioni che più ha saputo trarre vantaggio dalle regole CONI negli 
ultimi vent’anni è proprio la FIGB, in particolare per quanto riguarda le dinamiche elettorali. In 
questi anni si sono registrate manovre poco trasparenti, quando non vere e proprie “furbate”, 
messe in atto da chi intendeva mantenere lo status quo o conseguire vantaggi personali. 

Un esempio significativo riguarda il ricorso sistematico alle deleghe in bianco, spesso concesse da 
presidenti di ASD poco interessati alla politica federale o impossibilitati a partecipare fisicamente 
all’Assemblea Nazionale. Queste deleghe hanno inciso in modo determinante non solo 
sull’elezione del Presidente, ma anche sulla composizione del Consiglio Federale. È importante 
ricordare che gli eletti restano in carica per ben quattro anni (quadriennio olimpico), mentre in 
alcune altre federazioni sportive estere le assemblee elettive si tengono con cadenza annuale. 

In questo contesto, l’introduzione del voto a distanza (online) rappresenterebbe una soluzione 
concreta ed efficace per superare molte delle distorsioni attualmente presenti nel sistema di 
partecipazione federale. Consentirebbe una più ampia e diretta partecipazione da parte dei 
rappresentanti delle ASD, degli atleti e dei tecnici, riducendo gli ostacoli logistici ed economici che 
spesso limitano l’accesso democratico alla vita della Federazione. 

 
IL VOTO ONLINE PER LE ASSEMBLEE STRAORDINARIE 
In particolare, il voto online potrebbe rivelarsi uno strumento decisivo per facilitare la 
convocazione di Assemblee Straordinarie, così come previsto dall’Art. 24 dello Statuto federale. 
Tali assemblee hanno il compito di: 

• Deliberare modifiche statutarie da sottoporre all’approvazione del CONI ai fini sportivi; 
• Deliberare lo scioglimento della F.I.G.B.; 
• Esprimersi su altri argomenti rilevanti posti all’Ordine del Giorno. 

Eppure, incredibilmente, dalla nascita della FIGB a oggi, non si è mai riusciti a convocare 
un’Assemblea Straordinaria su iniziativa degli affiliati/tesserati. Le cause sono molteplici: 
complessità organizzative, costi elevati, la difficoltà di raggiungere il quorum richiesto, la necessità 
di definire in modo puntuale l’ordine del giorno. Oggi, grazie ai sistemi digitali e ai social media, 
organizzare  Assemblee Straordinarie è sicuramente più facile.  

Occorre anche dire che nessuno degli esecutivi succedutisi alla guida della FIGB ha mai mostrato 
una reale volontà politica di promuovere cambiamenti strutturali allo statuto. Sebbene in fase 
elettorale non siano mancati accenni a possibili modifiche, una volta eletti, questi propositi sono 
sistematicamente svaniti. Bridgisti italiani, come solito, sedotti e bidonati. 

 

INVITO AL COMMISSARIO 
Auspichiamo con convinzione che l’attuale Commissario Straordinario della FIGB, Andrea Mancino 
— giovane dirigente CONI con un profilo dinamico e un solido background istituzionale — voglia 
cogliere l’opportunità storica di imprimere una svolta autenticamente innovativa e democratica al 
sistema elettivo della nostra sempre meno amata Federazione. 



La prossima Assemblea Elettiva rappresenta un’occasione ideale per sperimentare l’introduzione 
del voto online. Si tratterebbe di una scelta di grande impatto simbolico e operativo: la prima 
applicazione concreta di un metodo moderno e inclusivo all’interno di una piccola Federazione 
come la nostra, con potenzialità enormi di estensione futura ad altre realtà dello sport italiano. 

In un’epoca in cui la tecnologia consente di superare barriere logistiche e geografiche, non ha più 
senso costringere delegati e dirigenti associativi a spostamenti dispendiosi e spesso poco 
sostenibili, quest’ultime spesso bypassate da improprie sponsorizzazioni. 

Soprattutto, in una Federazione come la FIGB, che ha visto negli ultimi anni un crescente 
disinteresse e una partecipazione elettorale sempre più ristretta, complice anche l’età degli 
elettori, favorire la partecipazione attiva delle Associazioni, degli atleti e dei tecnici diventa 
un’urgenza politica e morale, non solo organizzativa. È una questione di volontà e visione. 

Rivolgiamo dunque un invito formale al Commissario Mancino: abbia il coraggio di compiere un 
gesto che vada oltre l’ordinaria amministrazione, lasciando un segno concreto del proprio 
mandato. Proporre e attuare il voto online nella prossima Assemblea della FIGB significherebbe 
inaugurare un nuovo standard di democrazia sportiva. Un segnale forte che potrebbe ispirare, nel 
tempo, l'intero mondo dello sport italiano. 

 

RICHIESTA DA PARTE DELLE ASD 
Le ASD bridgistiche italiane hanno la possibilità, in autonomia, di richiedere al Commissario del 
CONI che le elezioni delle cariche federali si svolgano tramite voto online. Purtroppo, la cronica 
difficoltà dimostrata negli ultimi anni nel coordinarsi efficacemente per affrontare le criticità del 
movimento bridgistico rende questo passo tutt’altro che semplice. Tuttavia, con la FIGB 
temporaneamente messa da parte, il contesto è cambiato: non è detta l’ultima parola. Ora più che 
mai, le ASD hanno l’opportunità di farsi sentire e incidere sul futuro della Federazione. 

 

 

In internet sono numerose le piattaforme che offrono adeguati  
software e procedure idonee al voto online 



 

 

Assemblee elettive FSN/DSA/EPS per il quadriennio 2025-2028 

Procedure e indicazioni generali sulle modalità di effettuazione del voto elettronico e del 
voto elettronico a distanza 

I Principi fondamentali degli Statuti delle FSN/DSA prevedono espressamente all’art. 6.1.5 che 
“Le Federazioni adottano sistemi di voto in forma elettronica, secondo modalità che 
garantiscano la certezza e la trasparenza della procedura nonché il rispetto delle regole 
previste per lo specifico voto. Per le sole Assemblee Nazionali ordinarie o straordinarie elettive 
o straordinarie relative all’approvazione delle modifiche statutarie, è facoltà delle FSN/DSA 
adottare sistemi di voto in forma elettronica a distanza. A tali fini, la Giunta Nazionale del CONI 
disciplina modalità e regole uniformi”.  
Allo stesso modo l’art. 4 ultimo capoverso dei Principi Fondamentali degli Statuti degli EPS 
prevede che “Gli Enti, per i congressi/assemblee elettivi nazionali o straordinari elettivi oppure 
straordinari relativi all’approvazione delle modifiche statutarie, adottano sistemi di voto in 
forma elettronica in presenza, ovvero in forma elettronica a distanza, secondo modalità che 
garantiscano la certezza e la trasparenza della procedura nonché il rispetto delle regole 
previste per lo specifico voto. A tali fini, la Giunta Nazionale del CONI disciplina modalità e 
regole uniformi”. 

 
Ferma restando l’autonomia nella scelta del software operativo ritenuto più idoneo secondo 
le valutazioni che saranno effettuate dalle singole FSN/DSA/EPS, qui di seguito vengono 
elencate le indicazioni, i requisiti e le modalità che dovranno comunque essere rispettate dalle 
procedure informatizzate elettorali (c.d. voto elettronico in presenza e c.d. voto elettronico a 
distanza).    
 

A. VOTO ELETTRONICO IN PRESENZA 
 

1. Obbligatorietà del voto elettronico/Deroghe 
In base al principio soprarichiamato, in linea generale, l’adozione di sistemi di voto 
elettronico in occasione delle assemblee elettive nazionali è da intendersi come 
obbligatoria.  
Le singole FSN/DSA/EPS potranno stabilire di utilizzare in occasione delle assemblee 
elettive modalità di voto c.d. tradizionali (con l’utilizzo di schede cartacee) solo ed 
esclusivamente laddove per comprovate e rilevanti circostanze l’utilizzo delle 
procedure di voto elettronico risultino palesemente sproporzionate rispetto alla 
consistenza numerica dei votanti e conseguentemente la spesa per l’acquisto del 
sistema sia antieconomica rispetto ai potenziali vantaggi. In tali casi, dovrà essere 
formulata da parte delle FSN/DSA/EPS formale richiesta di deroga alla Giunta 
Nazionale del CONI, che, valutate tutte le circostanze, deciderà nella prima riunione 
utile.  
Potranno essere richieste deroghe, con apposita domanda formulata alla Giunta 
Nazionale del CONI, se il numero degli affiliati aventi diritto al voto o delegati aventi 



diritto al voto in caso di assemblee/consigli/congressi nazionali di secondo grado, ove 
statutariamente previsti, è inferiore a n. 400. 
Nelle assemblee elettive per gli organi territoriali l’utilizzo del voto elettronico da 
parte delle FSN/DSA/EPS è sempre facoltativo. 
 

2. Modalità di svolgimento della procedura/garanzie 
La procedura informatizzata di votazione in forma elettronica dovrà essere suddivisa 
in due fasi distinte: 

I. Accreditamento 
II. Votazioni/scrutinio 

Il sistema dovrà essere sviluppato in modo da garantire le seguenti condizioni 
minime: 
 

I. Accreditamento 
 

a) Per snellire e velocizzare la fase di accreditamento, questa deve avvenire 
quanto più possibile su di un data base già approntato dalla FSN/DSA/EPS 
contenente l’elenco degli aventi diritto al voto e i dati anagrafici del 
rappresentante dell’avente diritto presente in assemblea o dell’eventuale 
delegato o dell’eventuale supplente (ad es. Presidente-legale 
rappresentante dell’affiliato/delegato componente del consiglio direttivo, 
atleta/supplente, tecnico/supplente, ove previsti). Per l’approntamento del 
suddetto data base le FSN/DSA/EPS faranno richiesta alle proprie affiliate 
dei nominativi occorrenti entro un termine prestabilito antecedente lo 
svolgimento dell’assemblea. Il sistema dovrà consentire, su decisione della 
Commissione Verifica Poteri, eventuali aggiornamenti, modifiche ed 
integrazioni del suddetto elenco durante la fase di accredito in assemblea.  
 

b) Dovrà essere possibile registrare le deleghe esclusivamente nel numero e 
nelle modalità consentite dalla normativa di riferimento e dagli Statuti.    

 
c) Il calcolo dei quorum costitutivi e deliberativi deve avvenire in assoluto 

rispetto di quanto previsto dagli Statuti e dalla normativa vigente. 
 

d) La procedura deve rilasciare in tempo reale report/verbali relativi alla fase 
di accertamento del raggiungimento dei quorum comprensivi delle 
consistenze numeriche delle varie componenti presenti, del calcolo delle 
maggioranze occorrenti nelle fasi elettorali ed infine dei risultati delle varie 
elezioni. 
 

e) Venga assegnato a ciascun votante l’esatto numero dei voti di propria 
spettanza. 

 
II. Votazioni/scrutinio 

 



a) Il voto deve essere effettuato in maniera del tutto anonima e segreta in 
appositi spazi riservati e protetti anche alla vista, dove verranno allocati 
idonei dispositivi informatici (pc, tablet ecc.) sui quali votare. 
 

b) Il sistema non dovrà in alcun modo consentire di poter risalire al voto 
espresso dai singoli votanti, né direttamente né indirettamente. 

 
c) Il voto dovrà essere univoco (l’avente diritto potrà votare solo una volta per 

singola votazione ed esclusivamente per la propria categoria di 
appartenenza); 

 
d) Dovrà essere consentito votare “scheda bianca”; 

 
e) Dovrà essere impossibile per il votante rendere un voto nullo;  

 
f) Al votante, dovrà essere consentito esprimere una sola preferenza per 

l’elezione del Presidente e per il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 
mentre per quanto riguarda l’elezione dei componenti del Consiglio 
Federale il sistema non dovrà consentire l’espressione di preferenze in 
misura superiore a quelle previste nei singoli statuti (sarà consentito esprime 
preferenze fino a totale copertura dei posti disponibili o in misura inferiore);   

 
g) Dovrà essere approntata una modalità di eventuale verifica “manuale” della 

corrispondenza fra il numero dei votanti, i voti totali ed i voti espressi (ad es. 
attraverso la stampa di ricevute di avvenuta votazione che garantiscano 
comunque l’anonimato della scheda).  

 
h) Dovrà essere possibile effettuare una o più fasi successive di ballottaggi nei 

casi previsti dalla normativa di riferimento.  
 

B. Voto elettronico a distanza 
 
Anche in questo caso la procedura informatizzata di votazione in forma elettronica a 
distanza dovrà essere suddivisa in due fasi distinte: 
 

I. Accreditamento da remoto 
II. Votazioni/scrutinio da remoto 

 
I. Accreditamento da remoto 

 
a) Per snellire e velocizzare la fase di accreditamento, questa dovrà avvenire 

quanto più possibile su di un data base già approntato dalla FSN/DSA/EPS 
contenente l’elenco degli aventi diritto al voto e i dati anagrafici del 
rappresentante dell’avente diritto in assemblea o dell’eventuale delegato 
interno o dell’eventuale supplente, comprensivi dei dati necessari 
all’autenticazione SPID/CIE (ad es. Presidente-legale rappresentante 
dell’affiliato/delegato componente del consiglio direttivo, atleta/supplente, 



tecnico/supplente, ove previsti) su qualsiasi mezzo informatico dell’avente 
diritto al voto (Pc, telefono palmare, tablet). Le deleghe “interne” 
dell’affiliato (le uniche consentite, in questa ipotesi, ai sensi dell’art. 6.4.8 
dei Principi Fondamentali degli Statuti delle FSN/DSA e dell’art. 7 ultimo 
capoverso dei Principi Fondamentali degli Statuti degli EPS) dovranno 
pervenire alla FSN/DSA/EPS con almeno 3 giorni lavorativi di anticipo per 
permettere l’aggiornamento del suddetto data base. 

b) Come da Principi vigenti, non sono ammesse deleghe “esterne” tra società 
e/o associazioni (vedi punto a) del presente articolo). 

c) L’accesso all’Assemblea nella fase di accredito sarà permesso solo con 
identificazione certa dell’avente diritto, tramite identità digitale SPID o Carta 
di Identità Elettronica CIE. 

d) La Società incaricata della gestione tecnico informatica dell’Assemblea dovrà 
garantire i rilasci in tempo reale dei report/verbali relativi alla fase di 
accertamento del raggiungimento del quorum, comprensivi delle 
consistenze numeriche delle varie componenti presenti, della permanenza 
in collegamento degli aventi diritto con tracciabilità delle eventuali uscite e 
riaccrediti nonché del calcolo delle maggioranze occorrenti nelle fasi 
elettorali. 

e) Dovrà essere assegnato a ciascun votante l’esatto numero dei voti di propria 
spettanza, anche in caso di previsioni di voti plurimi o c.d. “premianti”. 

f) La fase di accredito deve essere limitata ad un tempo stabilito dalla lettera 
di convocazione, trascorso il quale non sarà più consentito accreditarsi, ma 
sarà possibile rientrare nel sistema, in caso di disconnessione, per chi è già 
stato accreditato in precedenza (per accedere alla fase di voto). 

g) La società incaricata dovrà garantire la tracciabilità delle operazioni 
avvenute da ogni singolo avente diritto al voto. 
 

II. Votazioni/scrutinio da remoto 
 

a) La fase di votazione dovrà essere evidenziata con una schermata a video per 
tutti gli accreditati di inizio votazione che dovrà permanere per tutta la 
durata della votazione.  

b) Le schermate dovranno prevedere pulsanti chiari, di facile intelligibilità per 
tutte le fasi di votazione. 

c) Fatto salvo quanto già descritto per la fase di votazione e scrutinio con 
modalità di voto elettronico in presenza, questa nuova fase dovrà essere 
preceduta da una nuova identificazione certa dell’avente diritto, tramite 
identità digitale SPID o Carta di Identità Elettronica CIE.  

d) La società incaricata dovrà garantire la segretezza del voto. 
e) Il tempo dedicato alle fasi di voto dovrà essere dichiarato dalla stessa società 

e comunicato dal Presidente dell’Assemblea al fine di permettere al votante 
di effettuare le varie fasi di identificazione (non inferiore ai 15 minuti).  

f) Per ogni votazione dovrà essere approntata una modalità di eventuale 
verifica, con la produzione di file pdf che riporti il voto espresso da ogni 
votante in forma anonima, per il controllo della corrispondenza fra il numero 
dei votanti, i voti totali ed i voti espressi (produzione delle schede in cartella). 



g) Il voto deve essere espresso entro un tempo massimo indicato nella lettera 
di convocazione. 

Le presenti procedure entrano in vigore dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del 
CONI www.coni.it. 

http://www.coni.it/
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• Voto telematico negli organismi sportivi 
o Verso un futuro digitale nello Sport 

Voto telematico negli organismi 
sportivi 
Mancano solo pochi giorni alle Olimpiadi di Parigi 2024, un evento che accende 
l’entusiasmo sportivo a livello globale. Con l’avvicinarsi di questo grande appuntamento, è 
il momento ideale per riflettere sulle innovazioni tecnologiche che stanno trasformando il 
mondo dello sport, tra cui il voto elettronico e online per gli organismi sportivi. L’adozione 
del voto telematico – approvato dalle ultime novità legislative- può essere una svolta 
significativa per associazioni sportive dilettantistiche, società affiliate al CONI e altre 
organizzazioni del settore, migliorando l’efficienza, la trasparenza e la partecipazione 
democratica. 

Voto telematico negli organismi sportivi: i vantaggi 

Il voto telematico porta numerosi benefit rispetto ai metodi tradizionali. Le piattaforme di 
voto online, come quella offerta da Eligo, permettono di gestire in modo sicuro e conforme 
alle normative ogni fase delle elezioni, che si svolgano in presenza, da remoto o in 
modalità ibrida. L’adozione di strumenti avanzati di crittografia garantisce poi che ogni voto 
sia unico e non duplicabile, proteggendo l’integrità del processo elettorale. 

 



Voto telematico negli organismi sportivi 

Accessibilità e partecipazione democratica estesa 

Associazioni, federazioni, società sportive spesso caratterizzate da una base di membri 
distribuita su ampie aree geografiche, possono trarre enorme beneficio dall’utilizzo di una 
piattaforma di voto telematico. Questa tecnologia consente ai membri di partecipare alle 
decisioni importanti senza doversi spostare fisicamente, a meno che non sia 
espressamente richiesto – riducendo così i costi e il tempo associati alla gestione manuale 
e cartacea degli eventi elettorali. 

Inoltre, l’accessibilità del voto telematico assicura che tutti gli aventi diritto, 
indipendentemente dalla loro ubicazione o capacità fisica, possano esprimere la propria 
preferenza. Questo aspetto è particolarmente importante per le associazioni paralimpiche, 
dove il voto telematico elimina le barriere fisiche, permettendo alle persone con disabilità 
di partecipare pienamente alle decisioni e assicurando un processo inclusivo e 
democratico per tutti i membri. 

Efficientamento nelle decisioni sportive 

In un contesto come quello sportivo, dove la rapidità e la chiarezza nelle decisioni sono 
fondamentali, il voto telematico rappresenta un alleato prezioso. Le recenti modifiche 
normative impongono l’adeguamento degli statuti delle associazioni sportive 
dilettantistiche entro scadenze precise, e la digitalizzazione del voto può facilitare 
enormemente questo processo. 

Caratteristiche della Piattaforma Eligo 

La piattaforma Eligo, in particolare, si distingue per la conformità ai regolamenti, per la 
semplicità d’uso e per l’ampia compatibilità con diversi dispositivi, permettendo di votare 
tramite PC, smartphone o tablet, sia in assemblee che votazione in remoto, in 
presenza o in forma mista. L’interfaccia intuitiva e la possibilità di integrare strumenti di 
videoconferenza per il monitoraggio in tempo reale del quorum rendono l’esperienza di 
voto fluida e immediata. Inoltre, il sistema di scrutinio automatico e la produzione di 
risultati digitalmente firmati garantiscono la massima trasparenza e legalità del processo. 

Verso un futuro digitale nello Sport 
In conclusione, mentre ci prepariamo a celebrare l’eccellenza atletica alle Olimpiadi di 
Parigi, è opportuno riconoscere il ruolo cruciale delle tecnologie digitali nel 
promuovere una partecipazione più inclusiva e democratica nello sport. Il voto 
telematico per gli organismi sportivi, grazie a soluzioni come quelle offerte da Eligo, 
rappresenta un passo avanti verso un futuro più trasparente, inclusivo e accessibile per 
tutti. 

 
 


